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Le maestre della Sandy Hook, scuola elementare di Newtown (CT USA) hanno perso la vita pur di salvare 

quanti più alunni possibile dalla furia omicida del ventenne Adam Lanza. 

 

Victoria Soto era la più giovane, aveva solo 27 anni. I bambini hanno raccontato della sua prontezza di 

riflessi e sangue freddo. Appena sentiti i primi spari, non si è lasciata prendere dal panico, li ha radunati in 

silenzio e quindi fatti nascondere dentro un armadio. Quando il killer è entrato nell’aula, Victoria gli ha detto 

che erano andati tutti in palestra per l’ora di ginnastica. Il killer ci ha creduto, ma prima di andarsene l’ha 

uccisa. Victoria è riuscita così a salvare tutti gli scolari della sua classe. 

Lauren Rousseau, 30 anni. Anche lei ha cercato di salvare i suoi bambini/e, provando a fermare Lanza, 

mentre si aggirava per la scuola sparando su tutto ciò che si muoveva. I suoi sforzi hanno contribuito a 

distrarre l’omicida e a dare il tempo ad alcuni allievi/e di fuggire. 

Dawn Hochsprung, la preside, aveva 47 anni e cinque figli, tra i quali 3 adottati. Ai primi spari ha azionato 

l’altoparlante, avvisando tutti del pericolo in corso. Recentemente aveva inviato una circolare ai genitori 

degli alunni/e con cui li informava sulle nuove norme di sicurezza: le porte sarebbero state bloccate dalle 

9.30 in poi e a ogni genitore, dopo questo orario, sarebbe stato chiesto un documento di identità prima di 

poter portare via i figli dalla scuola. Quando ha sentito le prime raffiche di mitragliatore, era nel suo ufficio 

in riunione con la psicologa della scuola. Entrambe sono corse nei corridoi, hanno provato a parlare con il 

killer per farlo ragionare, ma non ce l’hanno fatta e sono state freddate con una sventagliata. 

Mary Sherlach, la psicologa, 57 anni, la più adulta. Aveva aiutato con la sua esperienza molti bambini a 

inserirsi in questa scuola elementare dove era in servizio da vent’anni. Ha cercato di trovare un modo per 

fare breccia nella psiche malata del killer, cercando di parlargli, ma i suoi tentativi non hanno sortito alcun 

effetto. Il prossimo anno sarebbe andata in pensione. 

Eroiche anche Maryrose Kristopik, l’insegnante di musica e Kaitlin Roig, che si sono salvate. “Lui 

continuava a battere contro la porta per farsi aprire. Io cercavo di calmare i bambini recitando loro alcune 

preghiere, dicendo che li amavo… Come lei anche Kaitlin Roig, che aveva barricato i suoi alunni nel bagno 

della classe e chiuso a chiave… salvandosi e salvando loro la vita. 

 

 

 
estratto da “Il Fatto Quotidiano”, 30 dicembre 2012, 3. 


